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Antonio Sciotto
 

«Stop precarietà ora», l’8 luglio all'assemblea di
Roma c'è anche laConfederazione dei Cobas. Il
leader Piero Bernocchi ci spiega il senso della
partecipazione dei sindacati di base, concen-

* trandosisulla politica «di continuità» del nuovo
governo. E, soprattutto, sul «silenzio dipartiti
comeRifondazione,i Verdi,il Pdci, che sembra-
no guardare dall'altra parte, in unadistrazione

«Ma sulla legge 30, Moratti e Bossi-Fini
la sinistra radicale per ora sta tacendo»

Intervista al Cobas Piero
Bernocchi, verso
l'assemblea dell’8 luglio.
Il governo fa politiche
di continuità con quello
Berlusconi, mail silenzio
peggiore è quello di
Rifondazione, Verdi e Pdci

impressionante, mentre eravamotutti d'accor-
do sulla contrarietà alle leggi 30, Moratti e Bos-
si-Fini, e su una decisa politica di pace».

Eppuresotto il vostro appello ci sono an-
chefirmedi parlamentaridi quei partiti.

Sì, ma è ben altra cosa rispetto a comesi stan-
no comportandogli eletti al Parlamento- con
pochissime eccezioni sull’Afghanistan - e tutti
quelli che hanno preso ruoli nel governo. Sulla
legge 30, sulla politica di continuità che ha lan-
ciato il ministro Damiano, che propone modifi-

che minimali, nessunodiceniente.La stessacir-
colare sui call center è un segnale negativo:
nonsolo nonrisolve il problema pertre quarti
degli addetti, ma peroragli ispettori:non sono
altro che semplici «informatori» delle aziende.
Si blocca un insiemedi ispezioni che ad esem-
pioin Atesia eranostate avviate conottimi frut-
ti, togliendo le castagne dal fuoco al gruppo
Cos, che peraltro ha moltissime commesse
pubbliche. Così avviene peril ministro Fioroni
sulla riforma Moratti, di cui nonsi capisce bene
cosa vogliano cambiare,e così per la Bossi-Fi-
ni, dove non emergela volontà di abrogarla.
Conl'assembleadell’8 luglio, che pure mettein-
sieme - e con unacertadifficoltà - gruppi diver-
si, abbiamopostoal centro la necessità di com-
battere la precarietà, perché è il vero.male della
nostra epoca.Ci ha unito un fatto oggettivo: or-
mai il lavoro che viene creato è per la maggior
parte precario, un giovane su due lo è; e anche
quando hai un contratto formalmentestabile
puoi esserevittima di appalti ed estemnalizzazio-
ni. C'è poilo straordinario messaggio dei giova-
ni francesi anti-Cpe:lì si è visto che la precarie-
tà non è un portato necessario dell'economia,
macheal contrario,se cisi organizzae si lotta,
è un modello chesi può respingere.

Comesi potrebbeinvertire la rotta?
Per quantociriguarda, non smettendodi lot

tare e rivendicare. Come Confederazione Co-
bas abbiamovissuto due importanti mobilita-
zioni che potrebbero fare da esempio e da batti* '
strada. Quella di Atesia, che ha dimostrato-che
anche i lavoratori precarihanno coscienza del- ;
la loro condizione, che si possono uniree:rie-
sconoa scioperare per rivendicareil tempo-in-
determinato e un salario degno. E:la vertenza
degli ospedali romani, dove ben il 52% dei lavo-
‘ratori è esternalizzato: abbiamò ottenuto; a par-.
tire dal Sant'Andrea, un'inversione di rotta, con
il cambiamento di una legge regionale è l'avvio
della reinternalizzazione. Si capisce così ‘che'il
layorodi qualità e la qualitàdeiservizi ‘ai cittadi-
ni sono inscindibili. E qui viene la parte ‘che.
può e deve fareìl governo: «assumere i precari
del pubblico impiego della scuola è una priori-:
tà ineludibile. Prendiamoquelli della scuola, al-
‘meno200 mila storici, con anche 20 anni di an-
zianità sulle spalle, che si potrebbero assumere
visto che nei prossimi6-7 annisi pensioneran-
no circa 40 mila lavoratori ogni anno. I 23.500
assunti da Fioroni, peraltro un'eredità del mini-
stro Moratti, non coprono neppureil t1772 over
se fossero cifre confermate ogni anno; vorreb-

 

be dire che ilgoverno intendeJo iiare dedecine di

i pagnaelettorale; perché:per'ota ci stanno delù-

  
migliaia di posti. No' alle finaniziarie dacrimee
sangue» annunciate da Padoa.Schioppa, noal-
la moratoria dei contratti:lavoratori,ii pensio-
nati, le fasce deboli non‘possorio:più dare.

  

‘1 .Sì, a questo governo,ma:Anchee:“Soprattutto :
alla sinistrà cosiddetta «radicale»: ‘sperodimo-
strino coerenzacon‘quaritò pròmesso.in'tam-

‘dendo-Ci:prepariamo‘a-vna-graride mobilita-
zioneafine ottobre;e potrebbè ancheesseredc
coppiata aunosciopero!generale; sela.finanzia-
ria annunciata si dovesse concretizzare. Ugual|
mente diciamo rtoxelllai Bolkesteinì:ilgovernosi
impegnia tutelare:benî cormini comelas
‘l'istruzione,l’acqua;‘anche:‘qualora quelli
tiva passasse ini Euròpa.-Connoi ci sono le'asso-
ciazioni, e-parte deimovimenti, come Acrobax,
i centri sociali romarii'e del NordEst; Esc;:che
abbiamo tenuto: dentro iper non opporre le
istanzecosiddette «davoriste» - tempo'inideter=-
minato,retribuzioneadeguata, dirittòalla-pen-
sione- con quelle «alla MayDay», ovvetoil red-
dito di cittadinanza. ‘Riconosciamo chè,pur
dandopiena centralità a un lavorostabile,‘ non
c'è contraddizione conla continuità'direddito..

 
  


